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Una bella settimana bianca
sulle nevi di Andalo
di Antonio Poeta

Il 17 febbraio ci siamo ritro-
vati ad Andalo, provenienti

da diverse regioni d’Italia, un
gruppo di ciechi di guerra con
le loro famiglie e un gruppo di
ciechi civili di Roma. Alla sera,
dopo l’aperitivo di benvenuto,
è ricominciato il consueto
scambio di opinioni: commen-
ti alle partite di calcio e im-
pressioni sull’improvvisa crisi
politica. Dopo una notte risto-
ratrice, è cominciata la setti-
mana bianca. 
La mattina, mentre alcuni an-
davano a sciare, i restanti, ac-
compagnati da animatori dis-
ponibili, ci perdevamo nei bo-
schi della Paganella in lunghe e
faticose passeggiate: un giorno
passeggiata alla “Tana dell’er-
mellino”, un altro giorno il “Giro
dei masi”, un’altra volta visita al-
la “Chiesetta degli Alpini” e via
di seguito. 
I pomeriggi, noi uomini gioca-
vamo interminabili e animatis-
sime partite a “scopone scienti-
fico” (a questo proposito devo
comunicarvi che, di volta in
volta, sono riuscito a far perde-
re con me tutti i più grandi gio-
catori del gruppo, compresi
Frioni, Padoin e Tamburini),
mentre le donne scendevano
giù nel “Centro benessere” do-
ve facevano delle lunghe sedu-
te nella piscina con l’idromas-
saggio per tentare di ringiovani-
re o farsi più belle.
Finito di giocare a carte e ri-
temprate dal centro benesse-
re, prima di cena, ci perdeva-
mo nei numerosi negozi per
comperare souvenirs, pensie-
rini e prodotti locali tipici per le
nostre famiglie.
La sera di giovedì 21, organiz-
zata dal Presidente, si è svolta
alla baita “La montanara”,
1.580 metri di altitudine, una
sontuosa cena a base di cac-

ciagione, formaggi, dolci e vi-
ni locali. Sono venuti a pren-
derci con due pulmini che ci
hanno portati dapprima al par-
cheggio della Chiesetta degli
Alpini quindi, da lì, con due
gatti delle nevi ci hanno con-
dotti alla desiderata baita. Do-
po la cena, illuminati da una
splendente luna piena, siamo
ritornati in hotel con gli stessi
mezzi dell’andata.
Dopo cena, oltre alle solite
partite a carte, abbiamo anche
goduto della generosa ospita-
lità dei coniugi Padoin, i quali
ci hanno fatto apprezzare l’u-
vetta alla grappa e gli squisiti
marroni al rum.
L’ultima sera, fra abbracci e
strette di mano abbiamo an-
che parlato della settimana
bianca del prossimo anno.
Pressante, a questo proposito,
il desiderio quasi unanime di
tornare in Val Pusteria. Speria-
mo che il Presidente riesca ad
accontentarci.

Il 6 febbraio 2008 nel parco romano
di Villa Ada si è tenuta la cerimonia di
intitolazione di un largo alla memoria
di Gianni Grassi, nel primo anniversa-
rio della sua scomparsa. Alla cerimo-
nia ha preso parte una folta delegazio-
ne dell’AICG guidata dal Presidente
Frioni. Pubblichiamo ampi stralci del
discorso tenuto dal figlio.

Per noi famigliari si realizza un
bellissimo sogno. Quando

abbiamo lanciato la proposta di
dedicare a Gianni un luogo del
parco di Villa Ada, neanche noi
potevamo immaginare il grande
seguito che avrebbe avuto. Ab-
biamo proposto di ricordarlo qui
- come ha scritto con poesia
un’amica - perché “è bello legare
il suo ricordo ai prati, alle panchi-
ne, agli alberi, ai cespugli, ai tron-
chi caduti di Villa Ada… mentre
nuovi bambini, ragazzi, coppie,
individui ripetono passi liberi e
gesti intimi”. Gianni si è sempre
battuto - con generosa passione,
coerenza e intransigenza - per di-
fendere questo Parco dagli inqui-
namenti “morali e materiali”.
Questo è un Parco al quale sia-
mo legati da profondi ricordi per-
sonali. Con la mia famiglia, con
mio fratello, a Villa Ada ci siamo
cresciuti. Frequentavamo que-
sto slargo sin da piccoli e lo chia-
mavamo le “tre altalene”, perché
un tempo ospitava dei giochi per
bambini. Nei prati qui vicino ab-
biamo passato, con allegri pic-
nic, molti degli ultimi momenti
belli con nostro padre, prima del-
la sua paralisi. Qui intorno “non-
no” Gianni ha tenuto per mano le
nipotine che muovevano timidi
passi, ha giocato con loro a na-
scondino dietro gli alberi. Qui ha
fatto l’ultima passeggiata sulle
sue gambe. È un luogo raccolto
e tranquillo: per chi ha voluto e
vuole bene a Gianni (che riposa
nel cimitero di Berceto, suo pae-

Errata corrige
Su “L’ Incontro" n. 3/2007, a pag.3, nella fotografia

compaiono il Presidente Italo Frioni e Claudio Conti,

Presidente della X Assemblea Nazionale.
Altri amici 
che ci lasciano
La Presidenza esprime profondo
cordoglio e vicinanza ai familiari.

Consiglio Nord Italia
• Palmira Scarel

deceduta il 26/3/2008

Consiglio Emilia Romagna
• Serafino Trocchi

deceduto il 19/4/2008

Consiglio Campania
• Antonio Dura

deceduto il 4/1/2008
• Mario Capretto

deceduto il 25/1/2008
• Giuseppe Russo

deceduto il 24/3/2008

Consiglio Puglia-Basilicata
• Vito De Tullio

deceduto il 10/1/2008

A Roma intitolato a Gianni Grassi
un largo nel Parco di Villa Ada

Un momento della cerimonia di intitolazione alla presenza di famigliari e autorità.

di Lorenzo Grassi

se natale sull’Appennino par-
mense) sarà bello poterlo venire
a ricordare anche qui in mezzo
ai prati: sono state messe delle
panchine dove poter sostare,
leggere e riflettere in serenità.  In
futuro, forse, si potrebbero rimet-
tere anche le altalene, per rende-
re vivo questo largo con le voci
dei bambini, che Gianni avrebbe
voluto vicini e dai quali era ama-
tissimo, perché li incantava con
favole e giochi infiniti.
Gianni è stato così tante cose in-
sieme che quando abbiamo
pensato a quale scrivere sulla
targa ci siamo smarriti. Abbiamo
scelto sociologo, nel senso più
ampio di ‘studioso e indagatore
dei rapporti e dei fenomeni so-
ciali’, e giornalista.
Gianni - che qualcuno ha definito
un “eroe mite” - amava ricordare
che alla fine della vita si racco-
glie quanto si è seminato duran-
te l’arco dell’intera esistenza, so-
prattutto in termini di relazioni. I
tantissimi amici presenti qui, og-
gi, testimoniano quanto abbia
seminato bene.


